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Giovanni Bovio è morto. 
'.Quale ' fascio di luce idealo si è 

.sparito in ,lùi ! 
Con lui è scomparsa una superba 

attestazione della continuità, del gonio 
italiano, è scomparso 1' ultimo grande 
ràppreaeùtante del pensiero politico 
sociale animatore dell' avvenire ita­
liano. 

• Ed ò perfino un ministro del re 
che sulla tomba di lui, repubblicano 
_ip.prpllabilu,. .proclama ohe la luce 
'che in lui s' ò. spenta, era splendore 
di sapienza.! ;edi esempio di singolari 

.:'!TÌrt&' 6' gii.inchina' riverente "'di-
natìzi l'educatore passato troppo .pr«-

'.'•.sto ••dal-campo deii'aaione ai quello 
• della gloria. „ 

Si grande ora 1' uomo ! 
# « * 

Nato a Trani, di povera famiglia, 
. nel 1838, provvide da solo alla pro­

pria coltura letteraria e scientifica. , 
« Io non ho nessuna laurea, nessuna li­

cenza, nemmeno la ginnasiale (cosi sorisse 
di sa nel 1879) perchè proponendomi la 

. .scienza come fine a sé stessa, non volli 
'.mai fare esami, ne sottomettere a giudici 
ignoti i miei liberi pensieri. Due volte 

.:.BtTeUo dalla necessità, dovei violare questo 
-.mio própo.sito e, per non,perdere la facoltà 

... di, privatamente insegnare, subii eeiami. 
V Fni approvato l'una 'etl'altra volta, ma. io, 

se fossi staio giudice,.non avrei approvato 
.1 molti dei miei esaminatori. Come tortura 

sostenni gli esami nei (juali non rinnegai 
.'•nessuna delle mie-idee, nqn.accettai quella 

dei miei^giifidici.v, , 

Solo in seguitoi s t re t to dalla ne-
i.céssiÉà di g re t t i regolamenti , violò 
questo , suo , proposito : sena' essere 
laurea to non avrebbe potuto inse-

•,.;.gnare p r iva tamen te , ciò "che. lo esi­
genze della vita;, g l i .imponevano. 

# » * 
, .-'Dopo aver insegnato privatamente 
nella sua Trani passò a Napoli, li­
bero docente di filosofia del diritto 
a quel fiorente Ateneo, e più tardi, 
nel..'79, ministro dell'istruzione pub-

' blica .Francesco Paolo Perez, fu no-
.« minato libero docente di onoiclo-
', pedia giuridica. 

Fu allora che cominciò il suo 
apostolato civile : ogni sua lezione 
poteva consultarsi un avvenimento 
scientifico e letterario. 

Le investigazioni più astruse del 
pensiero v.onivauo nelle sue lozioni, 
sempre affollate, comprese attraverso 
il fascino della forma; che lui fu 
ad un tempo pensatore ed artista 
sommo. Ed •illustrò i vari periodi 
delle investigazioni filosofiche, i filo-

• -sofì più aatiohi' della Grecia, i so­

fisti . ed i nooplatonioi. Cristo e la 
Pakistica, la Scolastica e la B,in'a-
scenza, il Diritto romano e il Diritto, 
pubblico moderno. 

Gli venne, dopo alcuni anni dì 
insegnamonto, su proposta unanime 
della facoltà giuridica doli" Univer­
sità, a cui recava tanto lustro, con­
ferita la laurea ad honorem e nel 
188(5 fu nominato professore di Di­
ritto pubblico comparato. 

» • 
Aveva già, a spli 21 anni, pub­

blicato un Saggio di filosofia, unioer-
sale, oliò- aveva sollevato un vespaio 
grandissimo ilei campo dei sistemi 
filosofici da lui combattuti. 

Nel-1872 pubblicò il Saggio critico 
del diritto penale e del nuovo forida-
mento etico. 

" Entro in terra mia — e la corro 
da ladrone „ così incomincia,la pre­
fazione di. quel.,libro, che adombra 
il sistema che il filosofo oi è fatto 
in mente. 

Nói 1870 vien fuori i l , Corso di 
scienza del diritto', che sì 6 poi tra­
sformato nelle vàrio edizioni della 
Filosofila. dei dirìlto. 

A questa pubblicazione furono 
molti che inarcarono le ciglia, per 
l'ardimei^to. dèlie idee e della espo­
sizione. • 

. ,Vi è pósta la teorica della natura 
che ' diventa pensiero, del pensiero 
;òhe '; dì'vqnta stprià ; la ..teoria, ',dello 
Stato medio proporzionalo ha 1' uto­
pia, regrtissiya incarnata,nella Chiesa 
e r utopia progressiva rappresentata. 
.dall'Ateneo. 

Sono le somme linee che egli trac­
cerà poi più profonde hello .(ScAewa 
del naturalismo matematico. Cosi egli 
denomina il suo sistema, che non è 
idealismo o non è positivismo, non 
è Hegel e non ò Spencer ; sistema 
di cui non gli bastò la vita a pub­
blicare, come agognava, la ' esposi­
zione compiuta. Gli altri suoi scritti 
dovevano appunto mettere capo alla 
pubblicazione sul Naturalismo e do­
vevano far .vedere la genesi idealo 
che lo condusse a quella sistema­
zione e la unità di pensiero che è 
r intimo della scienza. 

Segui il Sommario della storiar del 
diritto in Iialia,'\ìhvo sintetico, splen­
dido, affascinante. 

Alti-e sue pubblicazioni sono gli' 
Scrilli filosofici e politici, X Enciclopedia 
giuridica. Cristo alla festa di' Purim, 
il Leviamone, il Millennio, S. "Paolo,-
Socrate ed altri ed altri nei quali 
sempre, il, suo fervido ..ingegno pose' 
al servizio delle cause più nobili. 

# 

E l'uomo del pensiero non si di-. 
sgiunse dall'uomo d'aziono';' .; 

Egli reputava inane, 'quella dot­
trina che' si sequestra ctal popolo, 
che non trova nella vita contempo­
ranea la sua origine, la sua ragtouq 
d'essere ed il suo fine. 

In lui l'uomo politico è inscindi­
bile dal filosofo. 

Ebbe un solo idealo: la l ibertà; 
un solo culto ; la giustizia. E fu 
repubblicano. 

Secondo lui " il quarto stato deve 
compiere da sé la sua generazione ,,. 

Eletto deputato durante la 18." 
legislatura, sedette alla ^lontagna 
ininterottameate,' capo autorevole e 

venerato del Gruppo Parlamentare 
Repribblicano. 
' 'E partecipò attivamente ai lavori 

parlamentari, o r a t o r e profondo e 
smagliante. 
' Oltre i discorsi sulla politica in­

terna ed osterà, furono fra i suoi 
più notevoli quelli pronunciati in 
diiosa flolla libertà universitaria, per 
la istituzione della cattedra dan­
tesca, sui rapporti del potere civile 
sul papato e contro le progettate 
disposizioni roprossivo degli abusi 
dei ministri dei culti. 

Combattè puro la logge sul giu­
ramento politico, ed in quella cir­
costanza pronunziò- lo seguenti pa­
role, che sono più elio mui di at-
'tualità, nel'giorni nostri : 

« Signori, nell'età dei giuramenti e delle 
forme saoranìentali, lo leggi traggono forza 
dalla ̂ religione; ma quando i giuramenti 
iv.engono a trarre forza dalle leggi, il po­
polo, è fafci;'o' indifferente, il Parlamento ó 
aoettloOj.il ,Q,òvVrpo è ateo. Giurato e guar­
datevi,in viso, oome gli auguri del tempo 
di Oioórone.... Le ore delle istituzioni non 
si sono mai contate, ani, giuramenti anche 

.nuftijAo ^ giuramenti valevano. Noi diciamo; 
sino a. quando, saremo minorauKa, discute­
remo cjd obbediremo; a'e, diverremo mag-
fioranza', discuteremo è ci faremo obbedire. 

l diverremo, e,non vi imporremo il giura­
mento ed avremo, più todu nelle istituzioni 
utili -ohe nelle forme divenute convenzio­
nali ».• ' 

Né dimeiitichiamo i suoi discorsi 
commemorativi, smaglianti o vigo­
rose .sintèsi'. 

' ' - • ' * 

» » 
Visse di s tudi , di lavoro, di mo­

dest ia , ; e mori povero. 
, E ' la pover tà .sopportava egli non 

solo con orgoglio, ma anche con 
sereni tà ; vi scherzava sopra. 

È memorabile la r isposta che 
diede ad un gruppo di bauchiori 
francesi che lo richiesero della me­
diazione in un ' opoi'azione col tesoro 
i ta l iano o gli offersero poi un mi­
lione e dugoutomila lire: Sono amico 
del la F r anc i a — egli risposo sde­
g n a t o — ma non faccio affari. Io 
insogno filosofia. E so un giovano 
o'ducato alla mia scuola dovesse sco­
gliere t ra l'oro francese e il canape 
austr iaco, sceglierebbe sonz' indugio 
il canape austr iaco. 
\ E p u r nella miseria, ascoltando i 
palpi t i del suo cuore gononiso — di 
qiipl .cuore che d u r a n t e il colora 
de i r 84 lo aveva conver t i to in amo­
rosa suora di car i tà — faceva q u a n t a 
p iù elemosina poteva. 

E d è morto ! 
I n quest ' ora d' angoscia vada alla 

sa lma del venerato Alaostro il bacio 
della no.stra ani)na. Cyrano. 

£t£!r«arx!SS»xiM[0 ! 
Si .è discusso avanti al Tribunale di 

BuijW Araizio il proooKso por i noti inui-
denti occorsi nel passato sottumbre a Giil-
larate, fra il direttore del Popolo e lÀbarlà, 
giornalolLo locale repubblicano • sonialista, 
e il conto Giovanni Visconti di llodrona, 
tenente nel 4 cavalleria Genova, Cìuest'ul-
timo, ritenendosi indicato e offeso da al­
cuni articoli comparsi in quel foglia, si 
recò dal direttore Francesco Baffoni, per 
chiedere spiegazione o riparazione, e non 
avendola avuta, colpi con uno schiaffo il 
Buffoni stesso, ohe alla sua volta, 'nel 
gioraftle, raocoutaudo l'avveutiir» oapiu-

tagli, rinnovò e rincarò la dosa delle in­
giurie, 

, Di qui querela e contro querela,, contro • 
il Visconti 0 il Baffoni, nonché Agostino 
Scarpa, redattore del foglio, il quale foglio, 
per l'occasiono, si attirò anche nti seque­
stro e un processo di vilipendio all'esercito 
che sarà presto discusso all'Assise di Milano. 

Comparvero, perciò, tutti innanzi al Tri­
bunale, col gerente del foglio, 'do'jip una 
istruttoria ricca di incidenti .' di Hnvio 
sollevati dalla difesa, BulToni e Scarpa, 
ooU' evidente intenzione di dilazionare il 
giudizio definitivo in vista 491,1%.'breve 
prescrizione annuale. E disouaso,.fìnalmente, 
il processo, il Tribunale riconoso'qudo non 
solo la gravissima provocazione, ohiesta. 
dal P. M., ma una vera e propria compen­
sazione . tra l'u>tto . del tenente- Visconti e 
gli scritti otlerisivi, lo mandava pien.amonte 
assolto. Dichiarava, pure, esente da pena 
il Buffoni per gli articoli di commento (i 
soli querelati-dal'.Visconti) e-s'Woóeséivi al 
fatto. Oondannava lo- • Scarpa, contdmace, 
e il geriìnte a lire 400. di malta, ciascuno, 
danni o spese. . . . • , ' . 

Noi ci oompiaoólamo vivamente di que­
sta sentenza ohe onora -la' magistratura 
italiana, e insegna . agli uffloialiy che la 
stampa, non pagata .dai fondi segreti, ha 
il saorosanfo diritto, di, critica, su tutto e 
su tutti ; diritto che' noii' póò 'Venire confl-
soato dalle prepotenze, provengano essa da 
un conte o duca qualsiasi; còti - o senza 
durlìndana, o da un facchino qualunque, 

AWWALATO.... PER FQRZA 
Ohi di voi non ricorda le appressìoni 

della diplomazia allorché, oirda''dille anni 
fa, il povero re pazzo,' Ottone di' Baviera, 
parve riacquistare la ragione? 

La cosa si,dava per certa e venne rife­
rita dagli stessi giornali più addentro nelle 
reali segrete cose. 

Già si annunciava la prossima assun -
zione del rinsavito re al potere, in., luogo 
del reggente 'SUo fratello Luigi, quando, 
improvvisamente, sorsero aite ragioni di 
Stalo — la vecchìa'e ódmoda ' for'ninla — 
per le quali il ppvero Te'doveva, assolnta-
raonLe liovoBU, continuare ad apparire 
pazzo, anche se la ragione ~- oome molti 
credono tuttavia — gli fosso pienamente 
tornata. ' ' ' '" 
• E fu aumentata la sorveglianza attorno 
al castello ohe racchiudeva prigione l'infe­
lice, niuno di lui doveva jiiù' saper uulla, 
il mistero più assoluto doveva frppporsi 
fra la realtà e le esigenze di Stato ! 

Qualche cosa di simile, benché' in pro­
porzione ben minori, doveva di' questi 
giorni accadere in Italia. 

Non doveva trattarsi di un .re, ma di 
un servo del re, ciò ohe poco monta ; la 
sostanza rimane ed è questa .' • anche da 
noi si vuole un amm'àlafco' per ' forila, ed è 
S. E. Prinetti, 

Durante un' udienza reale ebbe egli la 
sventura di essere colpito da improvviso 
malore. 

Il Consiglio dei ministri ohe, sènza aver 
la l'i'anchozza di dirlo o la sincerità di farlo, 
era in maggioranza du molto teinpo desi­
deroso di dargli il buon servito,-si'affretlò 
allora, senza neppure i'nformarlo — come 
imponeva il più elementare dovere di con­
venienza — a creare un iuterìniitò, ciò che 
non si era l'alto per il Di Broglio, amma­
lato per più mesi durante gli importantis­
simi lavori dulia Commis,9Ìone degli sgravi. 

Ma ecco ohe Prinetti guarisco e vuol 
tornare al ministero. 

Hauardelli gli Horive, scongiurandolo a 
curare la sua saluto. 

Prinetti va alla Consulta e Zanardelli 
corre a persuaderlo di riposarsi ancora. 

Lo maudaao a Napoli, gli offrono lek 
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reale yilleggiatara di Capodimoute, purohè 
i'aooia il pia'oere di eaaere ammalato. 

Egli non TUO! rassegnarsi al gioco ohe 
ormai Io annoia pareoohìo e da dae setti­
mane annunzia il suo ritorno alla CoQsalta. 
Ma ora gli fanno sapere ohe non paò ri­
prendere la direziona del ministero, di cni 
è titolare, perohè o' è un altro al Inogo 
ano, e per rimuoverlo oi vnole il oonaenso 
del Consiglio dei ministri, che non ai ra-
dnna prima del 20 oorr. 

Ed ecco Frinetti ridotto a rasaomigliare 
il marito nella Figlia di Jefle. Marito fin 
ohe ai vaole in faooia alla eooietii, ma 
quanto a varcare il sanata sanclorum ma-
titimoniale, divieto assolato : è ammalato. 

E come per fare prendere agli amma­
lati qualche amara medicina loro si porge 
un qualche zuccherino, cosi all'onor. Pri-
netti ai vuol addolcire 1' amaro passo del­
l'abbandono del potere con un titolo di 
marchese trasmissibile agli eredi, e, ag­
giungono altri, magari anohe con la sua 
nomina ad ambaaoiatore presso qualche 
grande potenza. 

Dico il vero : io sono un povero diavolo, 
ohe non nutre soverchia simpatia uè per 
gli unti del Signore né per i loro degnis­
simi servi; ma quando talvolta rifletto a 
certe commedie, a certi retroscena, a certi 
oonvenzionaliami, quasi quasi benedico il 
buon dio di non essere nato re e di non 
poter diventare miniatro d' una qualche 
monarchia : ho almeno la certezza di non 

CRONACA CITTADINA 
" Ab uno disco omnes „ 

A proposito di una vendita 
Non vi à cosa più incrssoioan di pole­

mizzare con chi « fa — per servirmi della ' 
frase del poeta — come séppia : schizza ' 
inchiostro e fuggo». Afferma una cosa e 
voi dimostrate ohe è una menzogna, ne 
dice un'altra e voi gliela smentite con l'e­
loquenza dei documenti, ricorre.ad una 
terza e voi gliela annientate a base di ci­
fre, e dopo tatto ciò egli tiene in non 
cale le vostre dìmoatrazioni, dimeatioa i 
vostri doonmenti, sorvola anlle vostre cifre 
e mena il can por l'aia, parlando del più e 
dal meno, di tutto, tranne di ciò sa cai ò 
chiamato a rispondere. 

Con simile avversario riesce qaaal vano 
il discutere ; ma d'altronde come si fa a 
tacere di fronte a certe inesattezze, di fronte 
a corte mistificazioni ? 

È pur mestieri ohe il pabblioo sia illa­
minato, che le cose sieno richiamate alia 
loro realtà, che il vero apparisca nella saa 
interezza ; pensa poi il pubblico a far giu­
stizia dei turlopinatori. 

Ed à solo sotto questo riguardo che cre­
diamo non dover lasciar passare sotto si­
lenzio quanto il Oiornale di Udine afferma 
nei suoi numeri di mercoledì 15 e di gio­
vedì 16, a proposito della vendita dello sta­
bile di Toppo. 

»*» 
Niuu obbiettivo di persone, afferma il 

signor E. TS., mai lo mosso nelle sue cri­
tiche. E allora perchè non rivolge questa 
critiche alla Deputazione provinciale ed 
alla Commissione speciale dei Legati, pre 

essere sepolto in un oaatello per pazzo e ] siednta dall'.assesaore Sandri e composta dai 
di non dover aoatenere la pantomima del- I «gnorl_onor. airardini, ing._oav. Eizzani, 

l'ammalato per forza. Cyrano 

LA LIQUIDAZIONE DI VILLANI 

"WAvanti a proposito dello scacco toccato 
a Villari circa la pubblicazione del fìen«»i 
italicarum scì'iptores scrive : « Noi teniamo 
a porre in evidenza questo episodio che se-

f na fra l'altro un risorgere del pensiero e 
ella dìgnitii scientifica italiana, Villarì, di 

cui, come politico, noi socialisti soltanto ab­
biamo pronunciato il giudizio che merita a 
di cui come storioo pochissimi hanno «ino 
ad oggi rivelato la vacuità.', a ohe au tutti 
e su tutto aveva fino ad oggi, dominato nel 
campo delle diaoiplins storiche avversando 
colla più insidiosa ostilità, quanti senza ri­
dondare a sua gloria minacciavano di emer­
gere (il caso toccato al Gicootti è forse l'e­
sempio più appariscente ma non più grave) 
finalmente ha soggiacittto alla meritata 
esecuzione morale che per ironia della 
sorte, coma parecchie altre esecuzioni, era 
destinata a scaturirà da un Congresso 
che tutto egli avena tentato per tradurre 
nella propria cipoiogia ». 

SICICX<£3'X"rE3 P I V A . 

L'ITALIA I)A SEDIMEBB! 
Altro che politica estera e spese militari ! 

Il Bollettino di notizie agrarie ha 
pubblicato in questi giorni on quadro e-
satto delle terre incolte in Italia. 

Secondo questo quadro statistico in Italia 
BÌ hanno 6,938.616 ettari di terreno da bo­
nificare, fra tutte le provincie, le meridio­
nali rappresentano la maggiore oìfra di 
terre incolte. 

iE'ra terreni a pascolo e quelli infestati 
da stagni e paludi, tenuto conto dei 284,714 
ettari già prosciugati, e dei 310,289 in 
corso di bonifica, si hanno 4,590,786 ettari 
di terreno ohe potrebbero essere conqui­
stati all'agricoltura nazionale, dando lavoro 
ai contadini ohe son costretti ad emigrare 
ed aumentando le produzioni agricole e, 
per conseguenza, la ricchezza del paese. 

Sono dunque, scriveva giorni sono II 
Tempo, 4 milioni di ettari di terreno ohe 
l'opera del, governo e dei privati potrebbe 
ridonare all'agricoltura, ossia il sesto circa 
di tutta la superficie d' Italia. 

Non è forse vero ohe questa vergognosa 
sterilità del paese, ohe fu chiamato il giar­
dino d'Europa, sarebbe in gran parte 
scomparsa se noi avessimo impiegato alla 
colonizzazione interna le centinaia e cen­
tinaia dì milioni sperperati in Africa ? Se 
i tre milioni e più che noi vediamo regi­
strati nel librone del ministro delle finanze 
alla finca «• Politica coloniale in Giaa » 
fossero stati incorporali al terreno incolto 
con altrettanto concime, quanta miseria di 
meno nel nostro paese ! 

V«di avvisa In (jtiarta pagina. 

Pietro Paniuzza e Vittorio Zavagua anzi­
ché — come nell'articolo di sabato. 11 — 
dimenticare 1' una e l'altra, per tirare in 
ballo Sindaco e G-iunta ? 

«E veniamo alia verità», come — veh 
ironia delle parole ! — afierma, nel suo ar­
ticolo di mercordi l'egregio E. N. 

Egli cosi incomincia le sue verità : 
" Le pectiche 7()2,tó dolio stabilo di Sacile in ven­

dita con tanta voluttà abboooate dall'urticoUata del 
Paese per rimandarcene iu corpo una metà (?) ie. 
abbiamo desunte dalia lotterà del cav. Lacchiu in 
data ii aprilo 1903, dalla'^ualo anzi parrebbe che 
lo BtosBo ussossore Sandri in tal cifra le avesse' 
indicate ^. 

Ebbene : le pertiche 792,43, indicate dal! 
Lacchin, non furono né comnaicate -ni co-: 
mnnque accettate per tante dal Sandri,': 
perché in realtà esse sono 578, 

Ove poi da queste si deducano 238 di 
terreno sterile — e quindi nella vendita' 
pressoché trascurabili — rimangono ap­
pena pertiche 340; onde ne consegne che, 
nella realtà, il sig. E. N. ha veramente più 
che raddoppiata la superficie calcolabile. 

A proposito poi di quanto l'articolista 
aggiunge poco dopo: 

" A noi_ poco importa siano 799.43 oppure 
678, porcile noi citammo qaolta cifra soltanto per 
dodni're olle lo etabila di Canova, dalla &uct estesa. 
Hai suo uso, e dalla sua ul/icazione doorcbbe giudi-
carsl di ineriti assai comuni „, 
osserviamo: Come? Non importa ohe le 
pertiche sieno 792 oppure 678 ? Ma im­
porta benissimo; poiché se le pertiche fos­
sero 792 le lire 70 mila, chieste ai coloni, 
corrisponderebbero a lire 310 al campo — 
cioè al prezzo di terreni di merito assai co­
muni, come del resto lo stesso E, N, rico­
nosce esaere tutti i terreni di Canova — 
mentre essendo le pertiche 678 (delle quali 
238 di sterile, computate oomplessivarjeute 
in Bole lire 30001) le 70 mila lire richieste 
corrispondono a lire 670 il campo e quindi 
al prezzo di terreni di merito, distinto, 
prezzo difficilmente superabile anche con 
l'asta, salvo richieste non prevedibili. 

Questo aenza contare che, quantunque 
la legge non Io imponga, molte volte il 
cuore, la giustìzia, suggeriscono dì rìoonc-
scere certi diritti, specie quando, facendolo, 
si sconginra il perìcolo di una lite, sempre 
noiosa. 

E andiamo avanti : 
E. N. iù carico all'amministrazione at­

tuale di non aver aiutati i coloni nelle loro 
opere di miglioramento, fornendoli ad e-
sempio dì boverie, concimi, attrezzi, eoo. 

Orbene: come mai dimentica egli ohe 
l'amministrazione attuale non conta che un 
anno poco più di vita e che nel senso da 
lui suggerito ha tuttavìa incominciato a 
far qualche cosa, mentre le amministrazioni 
precedenti, quello del suo cuore, in tanti 
anni di impero nulla mai fecero 'f 

E proseguendo, come mai quel caro E. N. 
insorge contro il Sindaco e la Giunta at­
tuale che non imposero l'asta e non insorge 
invece contro la Deputazione che l'asta 
già convenuta col Sandri aveva all'ultimo 
momento — ed a saa insaputa ! — abban­
donata ? 

E perchè precedentemente non iusorae 
quando ai tratt»vA di vendere lo stabile 

dell'Orfanotrofio Benati, in Casarsa, sta­
bile ohe fu venduto a trattative private e 
per di più senza la pubblicità di una di­
scussione in Oonaiglio Ocmunale e Pro-.> 
vinoiale e aenza ohe, in precedenza, alla 
vendita, aa ne . occupassero i ; giornali? 
Perchè ? Perchè ?• 

In quanto poi al programma elettorale 
di ini E, N,, prendendo a pretesto un d 
minuscolo, accenna nel suo articolo di 
giovedì, dichiarandolo mirare a buttar giù 
la religione nelle scuole, oi conceda di 
dirgli «he gli risponderemo solo quando 
avrà il coraggio di declinare il suo rive­
rito noma. 

Allora anzi potremo rispondergli più 
esaurientemente anohe sul perché della 
sue critiche all'ammìnistrazioue dei Legati. 

A buon intenditor 
E veniamo alla fiue : 
« Vienna e i feroci austriacanti » ma 

ci dica un po' il aigudr E. N, m* a ohe 
commedia gioca ? 

Vuole forse farcì sapere che ae il Friuli 
è redento lo deve in special modo a luì e 
che quindi a lui apetterebbe l'ammini­
strarlo ? 

Ma se ad onta di questi suoi meriti gli 
elettori non lo vollero, che colpa oi hanno 
gli attuali amministratori ? 

A meno che la loro colpa non sia quella 
di non voler rivolgersi da un consulente 
e chiedergli i suoi lumi. Ma e se un. 
consulente principe come lai presentasse 
un po' troppo alte apeeiflohe? 

Un documento 
Al sig. E. N. è sfuggito un documento 

pubblicato nel Friuli di mercoledì e che 
crediamo quindi opportuno qui ripubbli­
care. 

Era là vigilia dì andarsene per le im­
minenti elezioni e la Q-iunta municipale 
composta dei sigg. co. Dì Trento, avv. 
Or. B. Antonini, Maroovich, avv. Meas80,j 
Mason e Disnan, nel 30 giugno 1899, 
(neir altro secolo, ma non un secolo fa) 
sulla proposta di vendita dello stesso sta­
bile di Oaneva fatta dal signor Riccardo 
Ohiaradia per lire 50,000 (diconsi lire cin­
quantamila in via definitiva) deliberava : 
30 giugno 1899 — Trento, Antonini, Mareovieh, 

Measso, Mason e Visnan. 
" "Visto il rapporto di coatro citato, vista l'of­

ferta 13 marzo 1399 del signor Biccardo Chiaro-
dia — Uro 60,000 — oonsìdorato cho (questa avvan­
taggerebbe le condizioni economiohta'del legato 
aia m rapporto alla reudita sia porcb& eviterebbe 
all'amminiiìtrazionc gravi sposo dì restauro alle' 
caso coloniche, aia influe perche la notevole lonta­
nanza rende malagevole la gestione, la Giunta' 
Municipale in conformità al voto della Commis­
siono ammiuistratrice trova aocottablle la propo­
sta del detto signor Chiaradla — in lire 50,000 — 
ritenuto che il prezzo debba esser destinato ad 
impiego patrimoniale, anche con riferimento alle 
sposa di radicale ristauro di caso coloniche negli 
stabili, situati nell' Impero Àustro-Ungarico toste 
deliberato d'accordo con la Bappresontanza, della 
Provincia ed alle sposo di consimile natura, e 
delibera che gli atti siono inviati alla Deputa­
zione Proviucialo con invito alia stessa di pronun­
ciarsi in merito. 

La scuola del falso 
L' organo (minuscolo) dell» Ditta no­

tissima nell' annanoiare che 1' onorevole 
Giunta ha atabilito, che pel computo dei 
sessenni ai maestri vengano compresi an­
che gli anni antecedenti alla nomina sta­
bile, dice che la G-iunta usa due pesi e 
due misure, e ciò perchè poto tempo fa, 
al giardiniere Pacltihi ohe fa'licenziato, non 
si computarono gli anni di servizio ohe 
prestò al comune prima d'esser nominato 
giardiniere-capo. 

Tante parole, tante bugie. 
Prima di tutto, nel caso dei maestri - ai 

tratta d'una deliberazione dalla . Giunta, 
mebtre nel caso del Paolinì ai tratta d'una 
votazione dèi Consiglio ; poi in quésto oaao 
era da stabilire «a ai dpvaVa cotnpulfire al 
Paolini, cotne anni di servizio al Gómnne 
anohe quei 7 anni in cui-egli fu appal­
tatore del Comune, ciocché è ben diffe­
rente. 

E vedete come serve bene Isidoro ì suoi 
padroni ! 

Anohe pochi giorni fa il Giornate di 
Udine piangeva perché l'on. Giùnta aveva 
licenziato due giardinieri municipali seiiza 
accordar loro la oousaeta indennità di 
buona uscita. 

E qui fa pronto il Friuli, il quale co>i 
documenti dimostrò che le parole del 
Oiornale di Udine erano bugie, poiché 
noD si trattava di due giardinieri ma dì 
due avventiiii, dei quali ad uno era stata 
aocoirdata un'indennità di lire 150, all'altro 
dì lire 80, ciò che l'organo dei moderati 
allégramente negava. 

Ma il Oiornale di Udine tanto tenero 
degli interessi dei giardinieri, non dice che 
sotto gli eoo padroni di Udine ed' ora pa-, 
dronì soltanto dei Oiornale di Udine i 
giardinieri municipali percepivano lire 1,30 
al giorno, mentre ora, sotto i popolari per­
cepiscono lire 1.70. 

Ecco a che cosa è ridotta certa stampa 
ihoderata udinese : alla scuola del falso ! 
E si che la notissima Ditta dovrebbe aver 
imparato per esperienza, specialmente nelle 
lotte elettorali da anni a questa parte, 
(ohe è la più eloquente delle esperienze) 
che le polemiche a base dì bugie nella 
nostra città non fanno fortana ! 

B I G I C E ^ K T T É 

Che 8fngn;a qneato documento al signor 
E. N. una seconda volta? 

Sarebbe una ben strana combinazione. 

LA POSTA DEL ^ PAESE „ 
Caro Ptgnat, 

Tu che vai raccogliendo i documenti compro­
vanti la capacità a mentire di corti giornali, nella 
raccolta poni anche questo. 

Nella seduta del 14 coi-r. la Deputazione pro­
vinciale riformando la procedoute sua delib^ìra-
zione, dceìdeoa Vasta in blocco per la vendita dello 
stabile in Canova. 

Or bene il giorno 15 il Oiornale di Udina in 
una nota all'articolo di E. N. stampava; 

" La Deputazione proyinoialo, contrariamente alla 
" test con tanto calore sostenuta dal signor assessore 
" Sandri, nei. suo epistolario, htt 8tabi'lito''di indire 
" 1' asta „. 

Invece il Sandri fino dal giorno 7 oorr. aveva 
dichiarato sulla Patria del Friuli: 

" L'asta in blocco era stata decisa e non fu die 
" alVuUima momento ed alla mia insaputa e/te dalla 
" Dejnuaiione vetme abbandonata l'idea „. 

Se lì Giornale tli Udine si comporta cosi poi na­
turale istinto dei suoi scrittori, o por espresso co­
mando della ditta che lo paga, sarà tuo campito 
appurare. 

Cordiali saluti. X. 

Domande 
a proposito dello sciopero di Eoma 

Caro Paese, 
Come è, che mentre il Oiornale di 

Udine da un mese tuona contro ..coloro 
che iniziarono e sostennero lo sciopero di 
Boma, n'jlla disse contro il sig. A. Ore-
mese presidente della locale sezione della 
Federazione dei lavoratori del libro la quale 
mandò L, 100 quale prima quota di sus­
sidio agli operai tipografi scioperanti di 
Roma ? ' ' • 

Essendo cessato lo sciopero, con la com­
pleta sconfitta degli scioperanti, tutti i 
giornali reazionari, dal magno Corriere 
della ser'u al minuscolo Giornale di Udine, 
ohe rappresentano le idee del suilodato 
sig. Cremese, ne gongolano dalla gioia. 

Ne gongola anche il sig. Cremese ? 
Se ne gongola e condivide la gioia dei 

succitati giornali, perchè resta alla Fede­
razione del libro ? 

Se disapprova la letizia dei giornali for­
caioli, perché tace a non alza la voce in 
segno di protesta? Curioso. 

Pel primo maggio ' 
Per iniziativa dì un gruppo di operai si 

festeggierà qnest' anno il primo maggio 
con un banchetto popolare nei. locali della 
Cooperativa operaia di constimo col tasso 
di L. 2,—. 

Le adesioni ai ricevono tutti i giorni dal 
conduttore della Cooperativa atessa. 

Verrà pure pubblicato un numero unico. 
Nel prossimo numero 

pubblicheremo una risposta alla prosa esi­
larantissima del Crociato a proposito del 
divorzio. 
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Premiata Calzoleria al "Commercio,, 

LUIGI QUERINI 
Via Jtlalto \ . 9 - VDISrX: • di fronte l'albergo Croce di .1In)ia 

Grandioso assortimento di Calzature a prezzi eccezionali 
che non temono alcuna concorrenza. 

Per uomo da L, '7.SO a L. 8 .SO, per donna da L. a . ' 75 
a L. 8 .SO , per ragazzo e giovinetta da L. SI.SO a L, S .SO, 
per bambino da L. 0 . 8 0 a L. a . S O . 

Garid̂ utito tutto cuoi» e di lunghissima durata. 

o<!SBaB>:0<BaB5i»o<asg» <a><ssB5a»o <^BS> O 
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UNICO DEPOSITO ^ ^ "̂  " "' 
per Ud ne e. PpGvInqa 30 PILLOLE 

FILCONE 

cynA 
composte 

PRIMAVEBILE SEMPUCISSIMA ''" ît&".%%•» 
in modo spedale dal farmacista XAiXGcl ie'AtJ20VtJS,,M»iÌ»n<iria. 

Vlrtintl meiUol ftpprovano oh»; Prese mia per mattinoli digiuno, dupuiano il sangno o dispongono 
a jmssRro in salute le altro Blâ tonî  dell'anno. Ognuno -pnè iato iioesta, CU», noil «jasendovtl l'inooiaodo 
del decotti o Ktiìroppi, Sono il rimodio di chi h stìtico, di corpo ; dolio peraoiio nello quali il ganglio Ha 
tendouatt ad affluirò magglovtnont* al oapoi di,olii «olite gonfloaza di yailtto, mal iti- tosta"; ImbAtaMi 
gastrici, iuappotenza, btiictoro di stomaco, — Prexno lu 3,00 p e r II» e n r » cami>letit «Il ìtO 
giorni. ' •- Contro oartoiina-vagllà di L. 3.20 si apsdiaoono franca di porto In tutta |« Provinola. 

Questioni' pietrine 
Non rìspoji^iàmo .per coloro ohe cercano 

fiorière al lo^o iapirabori le mugre aoddi-
sfaziotì di tina bnkioa maligna, ma per il 

§" óbblioo, ohe, ha, approvato 1'asporimeaio 
éìltt'drvl'aióne' del ^ lavóri àel ' tabbrioàto 

,' BoolaBfcioo e non può invece ooneentire nel-
l'afctaoéd sistematioo ooniiro ogal atto della 

' Sitiufca la q,aala ,iia assunto i|̂  non _ lieve 
•̂. bo^pitp'di 'oóaoìlìara tenti inferewi dìvei'p. 
,. e di fondere quasi in un solo ente tante 
imprese adibite ai lavori di un ;solo locale.' 
' Bignàfdo alla fornitura della pietra di 

/.Nab.rB^ina abbia assunto cfueisté notizie aHe 
' non'è lantllé riferirai Detta ' pietra "figura 
' nelle forniture per uu inioorto;',a quel ohe 
' ci consta; di èiroa ^ 4P0Ó lire, e la Giunta, 

"iiell'iùtento'di. iibn fare |esalas|bni,„.aveva_ 
ohìetàato a trattare tutti i capi, scalpellini' 

• delle città, I , -, 
Ota alOttni di' qiiesti, per deplorevoli ra­

gioni di rivalità, si soUg rifiutati di aasn-. 
mere il lavoro in anione i e qai una prima 
colpa degli stessi ' dissenzieutii,'Allora la 
Ginn^ li ha divisi in due grup^ii e li W' 
òhiamati a fai? delle offerte in qontìoVi'enzà : 
le offerte sono venute ed un grappo è re­
stato dètibera'tario òon 'Uri 'favófévole ri­
basso (il ;ÌB. per cento), tale che non rispl-

' ''taja'.dit attèndersi .migliore dai fornitóri (ìì; 
. '^ùifii "̂ e inierpellatt- direttamente dal! Ma-; 
•.' tìiói^Sà'. ", t .' •" . • ' ' , ' . ''.' 
• ' ObnOloso'l'aoquisto ooU'obbli'go della.pogal 
. in opera) i delib^eratari (tre capi scalpellini)! 

ricorsero per parte del lavoro, ad nn'.ajltra; 
Ditta, benché la Giunta avesse sempre in 

• 'buona fede inteso ohe ofifrendo il lavoro ai 
capi officina di Udine, questo dovesse an­
dare a' tutto beneficio delle loro ofSioine. 
Si noti che tale ripartizione di lavoro la 
Giùnta 'la aveva deliberata in base ai rg-, 
clami di. quegli stessi capi officina i qnalil 
si lagnavano . altamente che la scarsezza' 
delle 'cbramiàsioni li avrebbe .costretti a li-̂  
cenziare parte dei loro operai, ^ Ohe colpa 
h» la _ Giunta se ̂ roptio'qtìei .signori, dopo*, 
avuto il lavoro, reputarono di ordinarne., 
partb all'estero, dimenticando la motivaaionei' 
'dei-loro'lagni passati? Poteva la ' Giuntai 
spingere la diffidenza e, diremo quasi, il^ 
diritto di entrare nei fatti altrui oltre i ' 
limiti' del giusto' e del possibile? Non si 
dica ohe il ribasso forte ha costrettegli 
scalpellini a ricorrere in parte fuori ;,di 
qui, perchè non è stata la Giunta a det­
tare il -ribasso, ma bensì la sopra deplo­
rata rivalità fra l cpnoorrenti. 

Ad ogni modo giova far notare ohe le 
Ditte di ioori, come avviene sempre in 
oqminercio, non avrebbero forse fatto .al 
Comune quel ribasso ohe fecero agli scàl-i 
pellini, i quali d' altronde seinbra avessero 
già in precedenza iniziato trattative con 
quelle Ditte, 

E Be finalmente ohi vviota le sue amai, 
rezze alla Patria fosse per caso qualche 

^ interessato in materia, noi;sappiamo ohe 
si potrebbèrb avere le prove ohe quanto 
han fatto nel loro • interesse gli scalpellini 
deliberatari,, .lo avrebbe fatto precisamente 
anche qualche altro. 
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Per l'Esposizione regionale 
Il Gomitato esecutivo per il convegno 

- ; studentesco interuniversitario ohe ayrèt 
l'IuogO,' in occasione dell' Esposizione re­
gionale, il 80-31' agosto p, V., ha pub­
blicato il programma relativo, ohe venne 
riprodotto,.da tutti i giornali. Inoltre sa--
ranno per la circostanza pubblicati nn au-
,niero unico ed. una cartolina-ricordo. Chiè­
dere la tessera al Segretario ìJei Oomititto 
signor Binaldo JPerrario, viale Grnsoppe 

^DnodOj.Ddinoi • 

.. Là^Qommissione per la mostra di armi 
'antiche ha.,diramato una circolare agli ap­
passionati cultori delle stòriche memorie e 
'{possessori di .pregevoli -oggetti antichi, per-
•'ohà adbrisoatjo alla preghiera di far figu-
rare-.le. a«jai .ohe possedono alla succitata 
mostra. 

- ' Conferenza speleologica 
11̂  signor A. Lazzarini terrà nella sala 

maggior^ dell'Istituto Tecnico lunedi 21 
oorr; alle 20,30 una conferenza illustrata 
da proiezioni luminosa sotto il titolo : 
Mondo sotterraneo. 
' I biglietti si vendono presso le librerie 
Gambierasi, Sarei, Tosolini, presso il bi-
(ìello dell' Istituto e la Camera di Óom-
meroio al p'rtjsKÒ , di cent. 60, per gli sta-
denti o«n(i, SSB;' ' - , , 

Cose del Comune 
Nella seduta di Ieri della Giunta muni­

cipale.furono esauriti gli affari di • ordina­
ria amministrazione. 

Notevole fu la lunga disoossiqne sulle 
case per l poveri che fini colla delibera'' 
zlone di Inoarioara l'assessore ing. Oudu-
gnello di recarsi a MilàttO'.'ottde studiare 
presso quel Comune il progetto per la oo-
striizione .delle, case per !• ìpoven,, nonolxèf 
l'ospizio per l cromai e sul- sèi'vìsiio pub--
blioo delle llluminaaioni èletttioheed a gaz. 

Frattanto la Gittata ha pure deliberato,' 
in triadi esperimento, di illuminare le vie 
Daniele Mkniri e Méroatovecohìo a gaz, 
onde 11 pubblico possa dare il- suo giudi-
'zio sull'eventuale' sostituzione del' gaz alla " 
iuoe :elBttri«a., . -> ,{• • •• . ' • . • . 

L'on. Caratti 
ohe ha giovedì portato 11 contributo della 
jSna parola alla candidatura Pesaano a Si-
vena, parlerà stassara a Potenza In ap­
poggio della candidatura radicale del prof, 
Tamburrini. 

Per Fóliotf Cavallotti, 
La sera del 14 oorr, nel teatro sociale dì 

Mondbvl il prof," Felice Momigliano, ohe' 
abbiamo il' piacere di avere fra noi, oom-

, memorò felice Cavallotti, dice la Qaxxetta 
del. popolo di Torino, con uua splendida, 

;'oto'hferenz». Il pubblico ' ooifoiiò e con una 
. prolungata ovazione la' lirica ' ohlusa della 
,'donferenzi», nella quale l'òratqrb''.eaamiuó,' 
abtto i vari suoi ìiè'péttij.'.la Ibella figura, 
del bardo dell»;.demoorazia. 

Nella sera del Ib eguale conferenza il 
'brof. Momigliano tenne al teatro, Tossili di' 
•Cuneo e pur ivi ot'teune splendido suooéijo, ' 

i .' , ^ ' I " 

Per .Xeobaldo Cicoìii 
Sappiamo olie "a oom,memorare, l'illustra 

noséro concittadino,Teobildo Oiboni, verrà' 
''att.'!^4rwa l'esimio prof, Garassini, già di-i 
^'retlore del Friuli e presidente del looal^ 
J[i(tl"tiit^ filodrammatico T, Cleoni. 

>. \ Camer'a dei lavorò. ;, 
,.'.; Jeraeras vi fu riunione ,. dell'Ufficio .oén-i 
-..tHle che, dopo lunga' discussióne, dellb^ròl 
;dl rimandare a domenica 26 corrente l'as-, 
semblea, che doveva avey .luogo domani,, 
anoh'e per adire le comunicazioni relative 
allo sciopero degli stovigllal'dl Pordenone. 

La Oommksione esecutiva e l'Ufficiò con-, 
trale, su proposta del delegato della Fede­
razione dei lavoratori del libro, deliberò di, 
spedire lire 60 ai tipografi disoccupati di 
jlìoma. 

Cooperativa operala di consunto 
Il Consiglio di detta Cooperativa avverte 

i soci che questa sera dalle ore 8 alle 10 
e domani dalle 10 alle 12 ant. e dalle 2 
alle •à pom. avrà luogo, la votazione per 
1'elezlpne di 9 consiglieri, 6 .sindaci e 5 
probiviri. , " . 

All'atto' della, votazione ogni socio rice­
verà il titolo dell'azione di sua proprietà, 

teatro Minerva 
Opme annunoiainnio, domenica scorsa si 

diede .là' pritna rappresentazione del cupo-
lavoro"' donizset,tiano ; Misir d'amore. —-
LJihterpretazione di questo gioiello musi­
cale è'lodevole sotto ogni riguàrd,p'. 

La sig. Maria Passeri, è, aa'4dipa. gra­
ziosa dalla voce simpatica, e éeppo'sùbito 
acquistarsi la simpatia del nunferoso pub­
blico,' ' . 

Interprete accurato e finissimo è pure il 
signor Angelo Parola nella sua parte di 
Nemorino, che canta con squisito senso 
artistico, e con Intelligente accuratezza; 
destando frenetico l'applauso, specialmente 
nella bellissima romanza:. « Una furtiva la­
crima » cantata con arte e sentimento, 

Aiiohe il sig', Gino Tassar! è dotato di 
bella ed eccellente voce, ma la parte del­
l'intelligente artista è priva di risorse. 
Ottimo pure il sig. Raffaele Barocchi, un 
bravo dottor Dulcamara; un valente ar­
tista dotato d' una voce robusta e pastosa, 
educata ad ottima scuola. 

Benissimo l'orchestra diretta, dal gio­
vane ma bravo e colto maestro Angelo 
Ferrari-Pizzigonl ; buone le masse corali ; 
decorosa la messa in scena. 

Questa sera e domani d-.ae ultime rap­
presentazioni di questa opera, — però per­
durando l' Indisposizione della sig. Maria 

.Passeri, la parte di, Adina sarà sostenuta 
dalla signorina Clara Bommel, 

Mercoledì prima rappreaentaaìone del­
l'altra .oesellatura. musìuale di Donizzettì 
ii 'nda dt Cftamot«hi«, 

GRQ'NAGA PaOTOGIALE 
' ]' Da Pordenone 

l a fino dello sciopero 
Ieri sera, 17, vi fu 1' adunanza, già an-

nn.noiataJ degli stovigUal' e la discussione 
procedette 'ampia ed 'esauriente .col con-
oorso.idell' on,-, Monti, del . sindaoo PolesB, 

tdel :aeg^etaflo della Cimerà del lavoro, 
PletroiBàrbul 'ade! Presidente della "So­
cietà operala, tutti oonsiglianti a ripren­
dere [il lavoro, 
' S la. grande maggioranza accolse questi 

consigli, deliberando la fine dallo scio­
pero !• par cui oggi stesso, 18, aottant' uno 
su novantaotto operai ripresero il lavoro e 
gli altri lo .ripreadaraano lunedi. 
,. Otto operai, a seusi della riserva del 
oav.'r iL^oiano Galvani, restarono esclusi 
dallo stabilimento, e tale esolusioue gene­
ralmente parve eccessiva. Ad ogni modo 
venne stabilito ohe gli esclusi saranno 
aiutati dalle Leghe e dalla Camera del 
Lavoro. ' . , ' la. 

MERITATA RICOMPENSA 

' A Foligno fa tenuta nello scorso autunno 
una beh riuscita Esposizione campionaria 
,interriazionale di agricoltura, industria ed 
'igienica, La sezione d'igiene riusci, al pari 
'delle altre, molto interessante ; e fra i pro-
'dotti'! esposti uotaronsi, fuori conoorp, 
quelli della Casa Bisleri e C, l'Impor­
tanza delle-cui preparazioni antimalariche 
(Esahofele, es.anofelina e oloridrato di chi­
nino basico) riohiama^'ono l'attenzione della 
Giuria sebbene fuori ooncorso, ed ebbero 
'•assegnato un premio speciale stabilito dalla 
ipisààj'dì risparmio di Foligno, una bellis-
:^ima,,poppa; .d'argento, lavoro egregio, in 
stile del seoolo X'VI. 

'F • j i . ' 

Mentre la Ditta Bisleri e 0, ooutlnas a 
raccoglierà dovunque, mercè le esperienze 
scienitiflohe, le più significanti attestazioni 
di ban'Omerenza per 11 grande Impulso dato 
coi suoi prodotti alla profilassi chimica 
c,outro J,a malaria, ia veramente piacere 
registrare le meritate, non mendicate ono­
ranze tributatele In esposizioni e concorsi 
speciajT' 'ed importanti come quello di 
Foligno. 

Avviso por i buongustai. 
NUOTO Negozio' frutta ed agrami 

In Udine, Via Mercatovecchio N. 15, 

venne- aperto un Negozio di frulla e 

verdura fresche, nonché olio d'oliva, 

vino eco. proveniente lutto dalle Puglie. 

Prezzi modicissimi. 

f A T T T O r P A Francesco COQOLO 
• U A l l L l O 1 h Via Graziano 73, Udine. 

C t i t n l n o (Ai S t a t i o 
A proposito del chinino di stato, le ul­

time discussioni parlamentari hanno dimo­
strata chiaramente ol»e lo Stato non ha vo­
luto fare un monopolio, uè stabilire,nessun 
obbligo per l'uso del medesimo.. 

Ohi ci crede lo prende j chi non ci erede 
— '6 sono l più. tei gli soìensiatìed l me­
dici — lasMa da parte quei tabloidi'non 
assimilabili, e riéorre ai rimedi pili indicati' 
nelle forme più appropriate ai vari oasi di 
febbri da combattere, 

Fra i tanti saponi ojia slioonosoono, quello 
Amido-B'infi, per le sue qualità' spS'eiali, 
deve esaere preferito da ohi ama oòiMe'rtrar 
fresca la pelle. '• • ' 

' ' •"• " ' " i'i > , '" • " • 

Ketrt» Basa, germt» ntpiinmblU... • 
ISpografl» Ooopetatlva Udinese, 

Là ta^ssà su!I' ignor^iiza^ 
(Telsgramnia doUa Ditta editrioa) ' 

Satraz, di Venezia del 18 aprile' 190à 

S7 U 6 89 22 
MORO IVONIE 

Via PoaooUe N. -IO - 'ODINE - Via PoaooUo N. 40 

Riparazioni •tfflfoohinèl'da" cucire. 
Fabbrica, ripa'iazioni è noleggio Biciclette. 

Assume qualsiasi lavoro in genere. 
Prezzi convenientìsslml.. 

, CALZOLERIA 

ORESTE PILUNINI 
Udine -r 'Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
dti'uomo a da donna 

Si èseguitìoe p u r e qualsiasi lavóro • 
con t u t t a e leganza e soliditàp 

Pi?eSE»l , ano'dLtcstsiitski't 

100 
BIGLIETTI 

100 ( /";:• 
B U S T E ; I . 5 0 Forma to Vlsl t» / 2 O O 

Oarattarl Inglayl o fantasia \ • • • ' ^ *» 
BlMlgersl ! Ttpo'jrrafl» Cooperativa, Cdlao, 

ìmìELLÌk 707Q5SÀm -

LUIGI PIGNÀT E C° 
Via BauBcedo N. 1 - dietro la Fpsta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
iNGRANBIMENTI FOTO&RAFtCi 

Inalterabili — artistioaRiente 1 A B 
ritoócati, compresa la cor- | •, / f i 
nioe di Centlm. 6 3 x 77 b i fctw 

ITALICO ZANNONi 
UDINE - Piazza Garibaldi 15 - UDINE. •: '• 

DEPOSITO MACCHINE DA CnCIRE ED ACCESSORI 
Specialità nelle riparazioni 

PREZZI MODICISSIMI 
Glria>x>axi.sEta ì?&» a j a n l d i e o t , 

O L I O s r > E o t A t e ' 
per maeohine da oudro/ tipogralìolio, bioiolette noe 

NUOVO NEQOZIO 
OROLOGEaiE-OUEFICERIE 

TAUCO RONZONI 
U D I N E 

Angolo Vie Meroerio N. 1 e Meroatovaoohlo 



MBKIATA CAIZOIEBIA 

L U I Q I N I Q R I S 
Via BartoUM - UDINE - Via BaHolìni) 

Specialità CALZATURE 

Sistema Brevettato 

Praiezt modióiaslml 

A V V I S O 
Per L. ÌM 

e 2.00 
la Tipografia 

Cooperativa 

1 0 0 BiglietM 
e 1 0 0 Buste 

stampati in caratteri Inglesi e fantasia. 

MAQNETISmp 

k
La veggente àonaambnla Anna 

d'Amico dà confluiti per qualun­
que domande d'interesai partico­
lari. I «ignori ohe vogliono con­
sultarla per corrìnpondeni^a de­
vono dioluarare ciò che deside­
rano sapere, ed invieranno Lire 
Cinque in lettera racoomandata 
0 per cartolina-vaglia, 

Kel riscontro riceveranno tutti gli achiarimsnti 
e oonaigli necessari su tutto quanto sarJi possibile 

er qu " 
l'ItttliaL, 

conoscere per &Tor«yolé rifmltÀìta. 
Per qualunquii consultò convions spedire dal-

L'S, dall'estero Jj. 0, in lettera-Raccoman­
data o cartolina-vaglia diretta . al ' Vroi. Plt tro 
d' Amico, Via.Boma, n. 3 — BOLOa^A. 

AMARO GLORIA 
oilita la digestione o riuvigorÌE 
dersi solo, al l 'aoqna ed al solt: 

CAUCANTUS 

Liq^uore stomatioo e 
ricostituente che ao-
oresoe l'appetito, fa-

oilita la digestione e rinvigorisoe l'organismo. — Da pren­
dersi solo, all'aoqna ed al soltz. 

Liquore delizioso, squisi­
tamente igienico, prepa­
rato con erbe raccolte sui 

colli di Fagagna. — Kacoomandabile alle persone delicate 
da prendersi dopo i pasti. 

Invenzioni del fu chimico farmacis ta Lu ig i Sandr i . 
Fremiate oou diploma di medaglia d'oro' all'Esposi­

zione campionaria di Udine 1900, 

Unico preparatore GIORDANO ÒIÓRDANI 
(Farmacia Burelll • Fagagna) che per "Volontà, del 
defunto ha rautoriazazione dello smercio. 

SI vendono nei Catte, Bottiglierie e Liquoristi. 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
all'Ingrosso od al dettaglio : 

UDINE - P A O L O L U O C H m i - UDINE! 
Magazzini -. Via della Prefettura N. 10 

Consegua franco a domicilio in sacchi del peso garantito di Cg. 25 . 

f r u t t i i SACiols i l a o n . 0 o H i u a i o o l p i o m b a d L e l i a D i t t a i . ' 

81 garantisce perciò l'esattezza del peso. 

Bifiutare i sacchi non muniti del piombo. Le commissioni si effettuano in giornata. . I 

I Carbone dolco (Caimcllo)^ Coke o Fossili a pre/iL conronI«utl, — Deposito riviint Ourteoolaj 

Racaplil: Vi» Kialto,-7 — Via Posoolle, 89 — Vi» Erasmo Vftlvason, 0. ^ 

wsBmmmammmmmmmHmmmmmmsm» 

Per òhi cerca.impiago 
Per la ^tep&v&zìatia ai prosoimì coa-

corai nelle 11. Poate e Telogrufi fe stato 
pabblicato un Man,uala Postale e Td-
ÌQQraìico por cura dol pilbblicista V. 
CoQÌ. !lìl' un volumo di 240 pagmo eoa 
54 illustra^iouì, cho (h\ norme <tihiars 
0 pi'ociso «ulla 'materia do, trattarsi, 
Bvolgendoln. in maniera chiara ed ao-
cessibilo a.tuUe lo iutolligeczo, il li­
bro ò ùtilÌ8BÌmo anche agii ^tudonti 
por lo svolgimento della CMmitìa e Fi­
sica nei ìicoi 0 ai protesHlouiatt tutti, 
cho vi viscontroranno un Largo corredo 
di coguizioui utilìaaime e necosuarie 
BDinpPo. l*re!S2o'L. 2. Inviare l'importo 
all'Editore ROMEO MANGONI Corso 
S. G«l(3o, N. y - Milano. 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - Industriale 
i I I 

I i l I II f i I • Assortimento: sali, 

É 111, i l , to ;norn: 
I ' ' t ' coli per le arti belle. 

Specialità FERROCHINA e FERROCHIiNA-RABARBARO 
OLIO Di FEGATO DI MERLUZZO 

AMARO D'UDINE 
Antica e rinomata Specialità 

di DOME.\ICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTA 

Vìa Qrazzano t T J M K f B Via fitrazzano 

Gvekia.'Ai. X k i p l o n s i d ' O u o v > e 
alle tìlsposizioni di Lione, Bigione e Roma, 

V E S T I A S S I ® : 
S! iSCQHf IIÀ5TÀT0 PCCpSSO 

c i ' O v o alle Esposizioni di • Napoli, .Roma, 
•Amburgo ed altre a Udine, • Venezia, .Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescrìtto dalle antoritèk 
mediche, perchè non alcoolioo, qualitèi, ohe lo distingue 
dagli altri tamari. 

PEEFERIBILE AL,.FERNET 
PreMo L. 2.50 la bott. da litro — L. 1.25 la liott. da mezzo litro 

Sconto ai rivenditori. 

''TroTasi Depositi In tutte le primarie Città d ' I tal ia . 

^8UOVA INVENZIONE 

E ] a Ì 0 C » K > e l a . TNlajpom. O e t l l o 
I l S A P O N E AMIDO B A N F I non è a ooni'on-

dersi coi ! diversi saponi a l l 'amido in commercio. 
jyerso cartoUua-ragBa di Lire 3 la Ditta A. BANFI 

M i l a n o , spedisce 8 pezà'graudi franco in tutta Italia 

eHlNlN)\ 
S»*»o£ta.mnaLt0i, i:«LOcl<»«r3i oc3l a l J P e t j t r o l i o 

' pe. barba e 1 cap-'Iiì 
aggiungono all', uomo 
•̂ aRlt̂ ttq, lilibellezza ' 
di fòrzà-o di senno 

J 

Una b Ita cliioma 
é degna còroaa 

' della iiòllezza. 

' • i 

liRIIM Bn.M<^«K« . ^ ^^ . , -, . M B P O B SpSOiàto lUQl>U3Ìli\ia) nni-O U CUMi 
L'Afi<iua Dhinlna MlgnnQ, ,piepiiiata ce-jn sistema sperinle e coBRiKtei'ia d( ijHtnJa- ; " 

, sima ijuHllt! ,̂ Lpossiede le niiuHuri virtii',tèrRi»utich9/\le:qUa|Pi!ipliiinta JwWo-titìJpoMente e '•. i 
tenace rigeiroràturo del sistema rapillare^^Esin.^ un iifiuidp.iitjfiescantj e lippiéo eel Jntera-
mentB couiposto di soataniio vegetali^ non ram^laH culoirè dM t̂ìàpelM <* ne^1itìpeà!scel)i»»auta ' 
prematura. Essa ha^ daw risultati iiiiniotiiati, o «odd'sfrfreritÌHjiài apohp,:i]u»iy|pi l à o d u t a . ., 

. giornaliera dei capelli era foiti»»iiiiav^ vór, o TOadrl'dt'^Tatuigllà', Ufatedell'Acquii Chl t ima- 7 '"1 
. MJaona . pel'vostri figli dwi-anie l'ptìuJesc«»»ia,;fet«nB jieMpre;Con:tìimarel'u9oe(oro«MÌcu-,j;jia 

rfirota una abbuiidaute capigliAtura. ' . i 
l'ulti cDldro cbe hanno r capelIvsanKo robuni dovriebbét«pB>9' • AeqbiibtiihiiiBNdrìI 

5 COSÌ evitato il pericolo d^Iia eveiUyy'lie 'ciid.ù^a di .CBSV è ,4* yc<Jpr7i imbiaiicW«;j 
ipp1(cwtoliia,*,imiiovB U Uirfofi e dà'ài capélli' un wagftfficò lustro. • • ^ --' 
w'^r^^'.t'ijL'i^Jii'M.-Z^^ik ^ i^bi-kln^ M11>.«»*M .^t^^.H^f^a- t .-minivi. A^'ÌOT*^ fnrra fl v3n-/)Hf-

i délifipi 

•Ìi3 

Uiiaaola'applicwiM]!^. ..,-- - - . - „ , , 

' Ipgiie la fòil">« edaiifitio loru inuJàrie una fragratila dolifipw. 

Signori AJVf!fìl,0 A//OOiVE.fi,fl,, Pfo/unn'trt T,iiflM'">*, . 
, t« loro « e q u a Cl>{i)inb « f a b n * , "ipoHn'entata già l>tù volte, Jà irvvo V. . 

gllore acqua da iatil« t̂tx î «ir̂ |a le»»,, penbè iBieJuca'nel'v^lo Benso o.dl.grattt-pr('fiii«Qgs<!l 
veramente xdatta aglMiisi «(tribuitele dal!'i«VB(itofe. U» bravo e b}iDn pairuuh ere ne idiK 
vrebbé essere semt)ro,';;,forniti), '•' •• •''- ••••.••-•. > i , • •-.,,':•;:- = •. .; . '.V U 

Tanti rallceramenti o saìutandoUm] profes'O.di l'irò deviMiisimo ^ •• < ,,V> 
Dott Gl(SHGfO GlÒi^Ai^t^lNI, V/fìc. Sànit ,%ATERA \Romtt).> ' 

ìticivé, Is qìjilJ aoa irrecano 

..&£„ 
iJuardarBl dalle contraf('H»JOMÌetì («iltttzifltìi il pifi dalle v«}te . . . 
nQBtun ijlavamento; fìd eaigiire sull'eUi;niitu il nome A, MlGONE;e Cj e )»! 
ciftle depositata; tre tftifi, aéen«l» in c«pp K «iiieaio (oglio, ' ' 

'AoaUB O h i n ì n a - W l a o n » tanto profuniatn choitiodorWnd ol Pein>ltf i rioii «i'véiìdeàpesóVitìa «do In fiale diìX. 0 36; 1,50«S 
' e In boUiglìa grandlpev l'uso delfe ipmi^tioa iJfl.SO, « e8.fittl« tott(iitla_da!'f»"';lF«»,Waci8!l I^rofuminrl ft DTogli^eri. 

DB GIORGI & FERRAZUTTI 
U D I N E 

Circonvallazione Porta YeUeala'6 Vilialta 

-A-FORZAMOTÌRloe ! 
•... 'fw. fcA'i; .-. •>.:• 

LAVpRAriONf |DEi i;|fl»tì 

• Oost'ruziùne MobUi -> Pavinjériti ;T;, 
.Serramenti- oomvta),^-6;iad /ugs) ;,,Ctra? 

:.,Garbici s«u-,qaalan(iaeiat«.oomtt 

Lavorazione di imballaggi,.;•..;-',; ' 
Gasse par Birra, Q.ft̂ q|i,g,9oa. 

Si ^Ì3um^^ :̂(j,iĵ tan(jne^-U^ ,.>,.:-, 
per la toriiitura del,legno." 

Tende Ji sgi:ijglia!j<59nrpate"sila 

m 

i v 

eseguisce ijualpque ;|avoro con esattezza, 

r "siiitecituiie laiftajieì̂ ^̂  di "Ma eotìvenieMa. 


